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Oggetto: Uso degli strumenti di Intelligenza Artificiale a scuola 
 

Cari ragazzi e care ragazze, 

negli ultimi tempi si sente sempre più spesso parlare di Intelligenza Artificiale, o “IA”. Forse avete 

già usato strumenti come ChatGPT, Copilot, Gemini, o altri programmi che aiutano a scrivere testi, 

trovare idee, correggere errori o fare disegni con l’aiuto del computer. 

 

Queste tecnologie possono essere molto utili se usate nel modo giusto. Ma, come tutte le cose 

potenti, vanno usate con attenzione e responsabilità, soprattutto a scuola. 

 

Per questo motivo, la scuola ha deciso di dare alcune regole chiare e semplici per aiutare tutti a 

usare l’IA in modo corretto, in linea con il Regolamento d’Istituto e con le Linee guida ministeriali 

sull’uso delle tecnologie digitali. 

Cosa è permesso fare 

Puoi usare strumenti di IA a casa, se ti aiutano a studiare meglio o a capire qualcosa che non ti è 

chiaro. 

Se vuoi usarli per fare una ricerca, esercitarti o chiarire un dubbio, puoi farlo, ma ricorda: il computer 

non deve mai fare il lavoro al posto tuo. 

A scuola, l’uso dell’IA potrà essere consentito solo in attività didattiche guidate dagli insegnanti (per 

esempio: laboratori, esercitazioni di lingue, attività di creatività o inclusione). 

 

Cosa non si può fare 

Non puoi usare l’IA per realizzare un compito o un elaborato da consegnare, a meno che sia 

l’insegnante stesso a chiedertelo. 

Se hai usato un programma di IA per aiutarti in un lavoro assegnato, devi dirlo chiaramente. 

Non è mai permesso consegnare un compito interamente svolto da un sistema di IA come se fosse 

tuo. 

Non inserire mai dati personali, foto o informazioni sensibili in questi strumenti: non sono sicuri e 

potrebbero diffondere ciò che scrivi. 



 
 

Cosa succede se non rispetti le regole 

Se usi l’IA in modo scorretto, è come se copiassi da qualcun altro. In questi casi l’insegnante può: 

• chiederti di rifare il compito; 

• abbassare il voto; 

• nei casi più gravi, segnalare l’accaduto con un richiamo disciplinare. 

La vera intelligenza sei tu 

L’Intelligenza Artificiale è una macchina che imita l’intelligenza umana, ma non può capire, pensare 

o imparare davvero. Solo voi potete farlo, con le vostre idee, i vostri errori, i vostri pensieri. Usare 

la tecnologia non significa smettere di impegnarsi, ma imparare a scegliere gli strumenti giusti, con 

l’aiuto dei vostri insegnanti e della scuola. 

Invitiamo anche le famiglie ad accompagnare i ragazzi nell’uso corretto e consapevole di queste 

tecnologie, sostenendoli nello studio quotidiano. 

Nei prossimi mesi parleremo insieme di questi argomenti. Intanto, vi chiediamo di non usare 

strumenti di IA a scuola o per i compiti, se non su richiesta del docente. 

Confidiamo sul vostro senso di responsabilità e sulla voglia di imparare in modo onesto. 
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